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 La vacanza è il tempo della libertà

Quel che una persona veramente 
vuole lo si capisce non dal lavoro, 
dallo studio, da ciò che è obbligato a 
fare, dalle convenienze o dalle  neces-
sità sociali,                                                                                                         
ma da come usa il suo tempo libero.                                                                    
È il tempo in cui viene a galla quello 
che vuoi veramente. 

 (da appunti di don L.Giussani agli 
studenti)

BUONE  VACANZE !



UNA PROPOSTA PER TUTTI

XXXII Meeting per l’Amicizia fra i Popoli
c/o la Fiera di Rimini dal 21 al 27 Agosto

E l’esistenza diventa un’immensa certezza

Il Meeting di Rimini: sette giorni di un appuntamento che è 
diventato negli anni il festival culturale più frequentato al 
mondo.
Nell’ultima settimana d’agosto Rimini diventa la capitale della 
cultura internazionale e viene invasa da “il popolo del Meet-
ing”, come è stato de�nito dai media: gente curiosa, aperta, 
capace di giudizio, proveniente da tutto il mondo per questo 
evento che si ripete da oltre trent’anni.
Sin dalla sua origine il Meeting ha scommesso sul desiderio e la 
passione che ogni uomo ha nel proprio cuore, quel desiderio 
di bellezza, verità, giustizia che don Luigi Giussani, fondatore 
del movimento di Comunione e Liberazione, ha chiamato 
esperienza elementare, terreno comune per l’incontro e il 
dialogo.

Meeting 2011
Sarà la XXXII edizione quella che si aprirà il 21 di agosto con la 
presenza del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano 
e lo spettacolo inaugurale nel cuore di Rimini, in piazza Cavour, 
dal titolo “E’ festa”: una serata di canti popolari per raccontare 
l’Unità d’Italia.
Anche quest’anno per il Meeting per l’amicizia fra i popoli sette 
giorni di convegni, mostre, spettacoli e sport, per scoprire 
come l’esistenza di ogni uomo possa trovare una certezza.
Tutto attorno a noi sembra confermare che nella mentalità più 
di�usa ai nostri giorni, nella coscienza con cui ciascuno di noi 
a�ronta le s�de e le fatiche del vivere, sembra che non sia più 
possibile alcuna vera certezza e che le uniche certezze siano 
quelle prodotte dal controllo tecnologico del mondo, �no a 
quando almeno la realtà non si presenti nella sua incontrolla-
bilità. «A farci sentire un’incertezza più orrenda e devastante 
che in passato», ha scritto il sociologo Zygmunt Bauman, è la 
percezione che «la nostra impotenza sia incurabile».
Il Meeting vuole riaprire la partita riguardo alla possibilità di 
una certezza, alla possibilità di una conoscenza certa di se e del 
mondo.

PROGRAMMA
In calendario oltre 100 convegni; tra questi la fascia dei Focus, 
appuntamenti dedicati all’approfondimento di temi speci�ci per un 
pubblico specializzato, la serie di incontri denominata “Un Ca�è 
Italiano… domande sull’Unità”, occasione per i giovani di incontrare 
e porre domande a esperti sul tema dell’unità del nostro paese. La 
fascia Testi e contesti presenterà libri, musica e video. Tra queste 
segnaliamo la rassegna di reportage internazionali dal titolo “Storie 
dal mondo”.
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 LE MOSTRE
Nove saranno le mostre allestite all’interno dei padiglioni �eristici: da quella sui 
150 di sussidiarietà, che ha ricevuto il logo u�ciale delle celebrazioni dell’Unità 
d’Italia, a quella su Cafarnao e gli apostoli. Grandi �gure saranno al centro delle 
esposizioni dedicate al profeta Ezechiele, a San Carlo Borromeo, al beato John 
Henry Newman e allo scrittore russo Boris Pasternak. Due mostre, in�ne, saranno 
dedicate all’arte del 200 e agli a�reschi dell’ospedale di Santa Maria della Scala a 
Siena.

visita alla mostra:

“150 anni di Sussidiarità. Le forze che cambiano la storia sono le stesse che 
cambiano il cuore dell’uomo”
 “Nel 150° anniversario dell'unità d’Italia, la Fondazione per la Sussidiarietà ha 
promosso una mostra per documentare la ricchezza di una storia fatta di opere, inizia-
tive e realtà sociali ed economiche, frutto di energia costruttiva, inventiva, sussidiari-
età e solidarietà. Punto sorgivo di tale ricchezza è una cultura fondata sulla convinzi-
one che ogni singolo uomo valga “più di tutto l’universo” e non sia riducibile ad 
alcuna organizzazione sociale e politica.  Questa concezione di uomo ha dato vita a 
una grande civiltà, che precede il formarsi dello Stato unitario, ricca di diversità uni�-
canti, alla quale hanno contribuito tutti gli italiani, in diversi modi, con il loro lavoro, le 
loro millenarie tradizioni, il loro impegno sociale e politico, costruendo un grande 
Paese”

Ante gradus. Quando la certezza diventa creativa. Gli a�reschi del Pellegri-
naio di Santa Maria della Scala a Siena
“Mille anni fa iniziava l’avventura di una delle più prestigiose e feconde opere di carità 
della storia europea: l’Ospedale di Santa Maria della Scala a Siena. A fondarlo 
secondo la tradizione fu il ciabattino Sorore, secondo la storia i canonici della Catte-
drale: comunque l’opera nacque dalla novità che Cristo aveva introdotto nel mondo 
“Ama il prossimo tuo, come te stesso”. E infatti l’ospedale nacque “ante gradus eccle-
siae”, davanti alla scala della chiesa, collocazione geogra�ca e ideale: dalla Chiesa 
viene generato questo �ume di carità che attraversa tutta la vita di Siena. La mostra 
illustra la vicenda di questa medievale “compagnia di opere”, attraverso la riproduzi-
one degli a�reschi del Pellegrinaio dell’Ospedale. Il pittore destina tutti i suoi averi al 
Santa Maria e sigla il suo testamento con l’immagine, in lamina d’oro e china, di Cristo 
risorto. La creatività nasce da uomini come il Vecchietta che sentono Cristo Risorto 
come il loro nome: è questa certezza che genera opere”

Con gli occhi degli apostoli. Una presenza che travolge la vita
“La mostra ricostruirà il percorso che alcuni abitanti ebrei di Cafarnao hanno fatto dal 
primo incontro con Gesù di Nazareth �no al riconoscimento di fede che permise loro di 
arrivare a dare la vita per Lui.
Avvalendosi delle fondamentali conoscenze scaturite dagli scavi archeologici realiz-
zati nell’ultimo secolo dai Padri Francescani della Custodia di Terra Santa e dallo 
studio esegetico dei Vangeli, l’esposizione intende aiutare a vincere il dubbio sul 
cristianesimo: “Sì, questa storia è accaduta realmente. Gesù non è un mito, è un uomo 
fatto di carne e sangue, una presenza tutta reale nella storia. Possiamo visitare i luoghi 
e seguire le vie che egli ha percorso. Possiamo, per il tramite dei testimoni, udire le Sue 
parole. Egli è morto ed è risorto...i miti hanno aspettato Lui, in cui il desiderio è diven-
tato realtà” (Benedetto XVI).

GLI SPETTACOLI
Oltre 20 gli spettacoli con musica e teatro: Ambrogio Sparagna, i Chieftains, 
Niccolò Fabi, Paolo Cevoli, Massimo Popolizio, alcuni dei nomi. In�ne eventi e 
manifestazioni sportive, spazi per lo sport e i ragazzi.


